
Faccio una piccola premessa: il mondo di Code 

Geass, un celebre anime andato in onda dal 2006 

al 2007, è ambientato in una linea temporale 

alternativa in cui una serie di POD hanno 

determinato un radicale assetto geopolitico, 

dominato da tre superpotenze (stile 1984, 

insomma). Tuttavia, se escludiamo alcuni punti di 

divergenza importanti, gran parte della storia di 

quel mondo è avvolta nell’oscurità. Ho deciso 

quindi di narrarla, scrivendo questa cronologia, 

suddivisa in 8 parti; nella prima, che è questa, 

narrerò dell’età antica. Buona lettura… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



55 a.C. 

 

Il 26 agosto Giulio Cesare dirige la prima invasione romana della 

Britannia, molto probabilmente una spedizione esplorativa in 

armi, come risposta all'aiuto militare che i britanni forniscono ai 

loro alleati gallici. Inoltre sembra che abbiano accolto la richiesta 

di aiuto di Mandubracio, principe esiliato dei Trinovantes. A causa 

dell'inclemenza del tempo e delle rivolte in Gallia la spedizione ha 

scarso successo, ma il Senato romano decreta venti giorni di 

ringraziamenti agli dei in seguito all'incolume ritorno della 

spedizione alle sue basi in Gallia. 

 

 

54 a.C.  

 

Secondo sbarco in Britannia di Giulio Cesare. Il re dei  

Catuvellauni Eowyn convince le altre tribù (Dobunni, Iceni, 

Trinovanti, Atrebati, Cantiaci, Regnensi, Belgi, Durotrigi, 

Dumnoni), tradizionalmente divise tra loro e gelose della propria 

indipendenza, a unirsi contro il nemico comune, nominando lui 

come capo supremo dell’armata congiunta;  egli  infligge una dura 

batosta agli invasori romani nei pressi del fiume Tamigi e li  

costringe a lasciare l’isola. In seguito a questa vittoria, e con 

l’appoggio delle tribù che lo hanno sostenuto, egli si autoincorona 

re dei Britanni, creando il primo regno di Britannia, una sorta di 

confederazione tribale che comprende la Britannia meridionale. 



 

 

48 a.C. 

 

Eowyn stabilisce un consiglio della corona, formato dai vari capi 

tribù che si sono uniti a lui nella lotta contro le legioni romane; il 

compito di tale  organo è garantire la successione al trono di 

Britannia, evitando così lotte intestine che indebolirebbero il 

neonato regno. Sfrutta il timore per possibili nuove invasioni 

romane  per mantenere unito quest’ultimo (tale pretesto sarà poi 

utilizzato anche dai suoi successori). Sostiene inoltre la necessità 

di rafforzare il regno prendendo esempio dalla vicina  Repubblica 

Romana, che con le sue armate ha assoggettato buona parte del 

mondo conosciuto. A tale scopo invia spie nella Gallia romana (e 

da lì in altri territori governati dall’urbe) per raccogliere 

informazioni utili. Per mimetizzarsi meglio nell’ambiente romano, 

esse si fanno insegnare la lingua latina dai legionari fatti 

prigionieri durante la guerra di 6 anni prima.   

 

 

37 a.C. 

 

Eowyn (anche grazie alle informazioni raccolte) riforma il regno 

di Britannia sul modello romano, introducendo un esercito stabile 

(composto da soldati forniti dalle varie tribù), una moneta unica 

(l’Eowyn), tasse, una burocrazia efficiente e una buona rete 



stradale che collega le varie località del regno; costruzione di 

infrastrutture e città. 

 

 

19  a.C. 

 

Muore a 61 anni Eowyn, primo re di Britannia; egli è sepolto in 

una località ignota, così che nessuno in futuro possa tentare di 

profanare la sua tomba (ancora oggi essa è introvabile).  Il 

consiglio della corona elegge quale suo successore Tasciovanus. 

 

 

 

 

5 d.C. 

 

Giungono in Britannia ambasciatori dell’Impero Romano, inviati 

da Ottaviano Augusto; apertura di relazioni diplomatiche e 

commerciali tra Roma e Britannia. Per facilitare i rapporti tra i due 

stati viene introdotta la lingua latina nell’isola, anche se essa 

inizialmente verrà usata solo dai ceti altolocati del regno (come i 

mercanti) e solo dopo si diffonderà tra la gente comune. 

 

 



9 d.C. 

 

 

Mentre Roma incassa la sconfitta di Teutoburgo da parte dei 

Cherusci guidati da Arminio muore il re britanno Tasciovanus; il 

consiglio della corona elegge suo figlio Cunobelinos. Egli avvia 

una politica espansionista volta ad ampliare il più possibile i 

confini del regno.  

 

 

 

18 d.C. 

 

Dopo circa 9 anni di guerra il regno di Britannia conquista tuto il 

Galles ed espande i suoi confini  fino  alle attuali contee di 

Cheshire, Derbyshire, Nottinghamshire e Lincolnshire. Alcune 

tribù, come i Siluri, si arrendono quasi subito, altre come i 

Coritani e i Briganti oppongono una strenua resistenza, seguita poi 

da una feroce guerriglia che durerà diversi anni. 

 

 

26 d.C. 

 

Primo acquedotto costruito in Britannia. 



 

 

42 d.C. 

 

Muore Cubelino, il consiglio della corona elegge Gwydr come re 

di Britannia. I tre figli del defunto monarca, Adminius, 

Togodumnus e Caratācos, non accettano la decisione del consiglio 

e innescano una sanguinosa guerra civile, combattendo insieme 

contro Gwydr ma tra di loro per il trono. 

 

 

43 d.C. 

 

Gwydr uccide in battaglia Togodumnus, ma intanto un nuovo 

pericolo appare all’orizzonte: l’imperatore romano Claudio, 

infatti, desideroso di legittimare il suo potere con una vittoriosa (e 

facile, secondo lui) campagna bellica, sferra una invasione su 

larga scala della Britannia, impiegando 4 legioni capitanate dal 

legatus Aulo Plazio. Come al tempo di Cesare, però, i romani 

devono affrontare la dura resistenza locale. Vista minacciata 

l’esistenza del regno da un invasore straniero, Gwydr, Adminius e 

Caratācos decidono, momentaneamente, di mettere da parte le loro 

divergenze per  combattere il nemico comune. 

 

 



 

 

51 d.C. 

 

Muore Caratācos, ucciso dai suoi stessi soldati perché colpevole di 

aver cercato di scendere a patti con Claudio (unirsi a lui contro 

Adminius e Gwydr in cambio del titolo di re di Britannia, avrebbe 

regnato come vassallo dei romani). 

 

 

54 d.C. 

 

Alla morte di Claudio gli subentra sul trono imperiale il figlio 

adottivo Nerone, che prosegue la guerra contro il regno di 

Britannia iniziata dal suo predecessore.  

 

 

57 d.C. 

 

Muore Adminius, ucciso in un agguato da alcuni legionari.  

 

 

60 d.C. 



 

Muore per cause naturali Gwydr, ma la resistenza anti-romana 

trova presto un nuovo leader in Boudicca, 30 anni, esponente della 

tribù federata degli Iceni e scelta dal consiglio della corona come 

nuova regina di Britannia. Appena insediata sul trono pronuncia il 

seguente discorso: 

 

“Io, Boudicca, regina di Britannia, prometto al dio Lugus (una 

divinità celtica, NDA) che strapperò il cuore del generale 

romano e mi berrò il suo sangue. Il mio cuore brucia di una 

furia incontenibile. I romani, invasori arroganti e crudeli, 

hanno devastato la mia terra, oltraggiato la mia famiglia. Ma 

ben presto il loro sangue macchierà la nostra terra liberata. 

La mia strategia è chiara come il cielo prima della tempesta. 

Attaccheremo con la ferocia dei lupi affamati!” 

 

 Boudicca rende la guerriglia contro le legioni di Roma più 

cruenta e spietata, in quanto desiderosa di vendicare la distruzione 

arrecata dagli invasori alla sua isola. 

 

 

68 d.C. 

 

Dopo il suicidio di Nerone l’Impero Romano piomba nel caos, con 

quattro imperatori che si succedono uno dopo l’altro in un anno. A 



causa di ciò, le legioni romane di stanza in Britannia, decimate e 

demoralizzate da una guerra venticinquennale, vengono costrette a 

sloggiare dalle armate di Boudicca, che viene celebrata dai suoi 

compatrioti come un’eroina. Tuttavia il regno ne esce 

pesantemente devastato, e la popolazione decimata. Serviranno 

anno prima che si riprenda. Comunque la regina, forte, carismatica 

e autoritaria, limita i poteri del consiglio, instaurando una 

monarchia semi-assoluta e alienandosi le simpatie di parte dei 

capi-tribù ma è sostenuta dalla popolazione e dall’esercito. Da ora 

in poi la successione al trono sarà ereditaria e matrilineare. Inizio 

della dinastia Icena, che governerà per circa 2 secoli. Boudicca 

pone la sua sede nella città di Lowonidonjon (attuale Londra), 

prima capitale fissa del regno (prima ogni re poneva la capitale 

nella città più grande del suo territorio). 

 

 

75 d.C. 

 

Fondazione di Caerwent (HL Venta Silurum). 

 

 

88  d.C. 

 

Il regno di Britannia, ripresosi dalle devastazioni della guerra di 

20 anni prima, estende la sua sovranità sull’isola di Man e sui 



territori a nord, arrivando ai confini con la Caledonia (attuale 

Scozia). Nello stesso anno uno squadrone navale britanno viene 

inviato da Boudicca in esplorazione del nord della Caledonia, 

scoprendo le isole Orcadi e le isole Shetland. 

 

89 d.C. 

 

La regina della Britannia Boudicca entra in Caledonia alla testa di 

una vasta armata, ma viene subito contrastata dalle locali tribù 

scozzesi che si sono alleate formando un esercito confederato, 

guidato da Calgaco. 

 

 

90 d.C. 

 

La regina della Britannia Boudicca si spinge con le sue truppe fino 

al fiume Tyne e all'estuario del Solway e ordina la costruzione di 

una flotta per la conquista della Caledonia. 

 

 

92 d.C. 

 

Mentre Boudicca costituisce una flotta e aggira le tribù celtiche 

stanziate oltre il fiume Forth, i Caledoni si ribellano al dominio 



britanno attaccando il campo militare dell’armata del drago bianco 

di notte. Boudicca organizza il contrattacco con la cavalleria 

mettendo in fuga le truppe ribelli. 

 

Calgaco riunisce sotto il suo comando le varie tribù scozzesi dei 

Pitti. 

 

94 d.C. 

 

Boudicca sconfigge i Caledoni nella battaglia del monte Graupio, 

uccidendo il loro comandante Calgaco. Dopo la vittoria, la 

Caledonia diviene una provincia britanna. Ciò accresce 

ulteriormente la popolarità della regina, che dopo poco si associa 

al trono la figlia primogenita Isolda. 

 

 

100 d.C. 

 

Muore a 70 anni la regina Boudicca (ricordata come Boudicca la 

conquistatrice), le subentra la figlia primogenita Isolda, 50 anni.  

 

 

108 d.C. 



 

Primi sbarchi britanni in Hibernia (Irlanda) e fondazione di alcuni 

piccoli insediamenti sulla costa orientale dell’isola. 

 

 

117 d.C. 

 

In Caledonia Gorlacon, braccio destro del defunto Calgaco, guida 

una rivolta separatista, ma il tentativo insurrezionale viene 

facilmente stroncato dall’armata reale. Gorlacon muore in 

battaglia. 

 

 

121 d.C. 

 

Visita dell'imperatore Adriano in Britannia, dove sigla un trattato 

di amicizia con la  regina Isolda. Le relazioni tra Roma e 

Lowonidonjon tornano a farsi ottime, i commerci tra le due 

sponde della manica prosperano e le marine militari dei due stati 

pattugliano congiuntamente le acque del Mare del Nord, 

contrastando efficacemente le scorrerie dei pirati provenienti dalla 

Scandinavia e della Germania.  

 

 



123 d.C. 

 

Il regno di Britannia estende il suo controllo su tutta la costa 

orientale dell’Hibernia, nonostante la resistenza delle tribù locali. 

 

 

125 d.C. 

 

Muore Isolda, le succede sul trono di Britannia la nipote Arianne, 

che ha 25 anni (la figlia Etain è morta in battaglia contro gli 

Iberni). Desiderosa di vendicare la madre, la nuova regina 

moltiplica gli sforzi per conquistare l’Hibernia. 

 

 

 

 

136 d.C. 

 



Arianne assoggetta l’intera Hibernia, compiendo un massacro di 

Iberni (“Madre, siete vendicata!” Pare abbia esclamato di fronte 

alla carneficina da lei compiuta), e riduce l’isola a provincia, 

tuttavia serviranno anni prima che essa sia pacificata. Grazie a 

questa vittoria Arianne acquista fama e prestigio, venendo 

accostata a sua nonna Boudicca. 

 

 

138 d.C. 

 

Il 10 luglio Antonino Pio è acclamato dal popolo Imperatore 

romano. Egli rinnova il trattato di amicizia con Britannia. 

 

 Ultimata l’unificazione delle isole britanniche sotto il suo scettro, 

Arianne inaugura una lunga era di pace: i commerci con l’Impero 

Romano si rafforzano; Britannia esporta nei territori romani 

metalli (in primis lo stagno), legname, prodotti agricoli, vasellame 



e opere d’arte. I romani a loro volta esportano nel regno vicino 

metalli, legname, vino, olio, marmi, vasellame, oreficeria, armi e 

persino animali esotici, provenienti da Africa (zebre, giraffe, 

elefanti, struzzi ecc.) e India (zebù). Le città si ingrandiscono 

sempre di più e ne nascono di nuove. Le classi agiate del regno 

adottano usi e costumi romani. 

 

Dal punto di vista religioso si formano le prime comunità 

cristiane, malviste da coloro che praticano la religione tradizionale 

celtica. 

 

Dal punto di vista linguistico la lingua latina soppianta quella 

celtica, in quanto più semplice da utilizzare. Lowonidonjon è 

ribattezzata Londinium, e diventa una grande e opulenta città, 

cuore pulsante del regno. 

 

 

165/170 d.C. 

 

Si abbatte sull’Europa una epidemia di peste, nota come Peste 

Antonina, che flagella il vecchio continente mietendo dai 5 ai 10 

milioni di vittime.  Il morbo raggiunge anche la Britannia, tramite 

la rete di commerci che la lega all’Impero Romano. Tra le vittime 

illustri troviamo la regina Arianne, ammalatasi mentre visitava un 

forte militare. Si spegne nel 168, e le subentra  sul trono la figlia 

Luca, 35 anni, che al contrario della madre è dedita alle feste e ai 



bagordi, pur essendo una buona governante. Per questo i sudditi le  

danno il nomignolo di “Luca la festaiola.” La defunta regina verrà 

ricordata dai posteri come “Arianne la guerriera” o “Arianne la 

sanguinaria” a seconda del punto di vista. 

 

 

209 d.C. 

 

Muore Luca, le subentra la nipote Quinella, 18 anni (la figlia è 

morta di parto). 

 

 

250 d.C. 

 

In Giappone termina il periodo Yayoi e inizia il periodo Kofun 

che durerà fino al 538. Il nome deriva dalle caratteristiche tombe a 

tumulo di quest’epoca.  

 

 In Britannia muore Quinella, le succede la figlia Daenerys, che ha 

25  anni e che governa con il pugno di ferro, reprimendo nel 

sangue ogni protesta e eliminando chiunque la critichi (in 

particolare la minoranza cristiana, ferocemente perseguitata dopo 

un secolo di “tolleranza”).  

 



 

265 d.C. 

 

La città di Tighinn air tìr, in Caledonia, insorge contro la tirannide 

di Daenerys, ma la rivolta è brutalmente repressa: la città arde per 

una settimana, centinaia di persone (sia ribelli che semplici 

cittadini) vengono massacrate. 

 

 

274 d.C. 

 

Febbraio o marzo: l'imperatore romano Aureliano sconfigge 

l'esercito dell'Impero delle Gallie (comprendente Gallia e 

Hispania, in questa TL la Britannia non ne fa parte) nella Battaglia 

di Chalons, mettendo fine alla sua secessione che durava dal 259. 

 

Nello stesso anno Daenerys rimane vittima di una congiura di 

palazzo, ordita da alcuni esponenti della nobiltà  contrari alla sua 

tirannide. Le sue due figlie, le gemelle Lipia e Fanatio, uccidono i 

regicidi ma poi si mettono a disputare tra loro per la successione al 

trono. Ne nasce una lunga e cruenta guerra civile, dopo quella del 

42 d.C. Stavolta l’Impero Romano, in preda a sua volta a una 

decennale anarchia militare e memore della disfatta subita più di 

due secoli prima, rimane alla finestra. 

 



 

286 d.C. 

 

L’avventuriero romano Carausio, disertore dopo che l’imperatore 

Massimiano ha ordinato la sua eliminazione (in quanto sospettato 

di essere sceso a patti con i pirati franchi e sassoni che infestano il 

Mare del Nord), sbarca in Britannia alla testa delle legioni 

rimastigli fedeli e, approfittando della guerra civile in corso, mira 

ad eliminare le due litiganti e a diventare imperatore di Britannia; 

egli riesce a uccidere le due sorelle (Lipia con un tranello, Fanatio 

in battaglia), ma viene ucciso a sua volta dal generale Vixur, 

fedelissimo ed amante di Lipia, il quale con l’appoggio 

dell’esercito, diventa nuovo re. Onde evitare nuove, future guerre 

di successione (o l’ascesa di sovrani inetti e/o tirannici), abolisce il 

sistema ereditario, introducendo quello adottivo (sul modello in 

uso nell’Impero Romano  e riforma il consiglio della corona,  che 

cambia nome in Regio Senato: ora potranno accedervi non solo i 

nobili, discendenti dei capi-tribù che spalleggiarono Eowyn, ma 

anche generali che si sono fatti valere in battaglia o ricchi 

mercanti. 

 

Dopo poco Vixur riconquista la Caledonia, dove si era creato un 

regno secessionista. 

 

 

326 d.C. 



 

Muore Vixur, nuovo re di Britannia diventa il generale Bercouli, 

40 anni, adottato da Vixur pochi anni prima. Egli, sull’esempio 

dell’imperatore romano Costantino, concede la libertà di culto ai 

cristiani, aumentati di numero nonostante le persecuzioni del 

secolo precedente. 

 

 

356 d.C. 

 

Muore re Bercouli, il suo successore è il suo braccio destro Eldrie. 

 

 

391 d.C. 

 

L’Impero Romano scopre e colonizza le isole Canarie, 

incontrando però una forte resistenza da parte dei Guanci, il 

popolo che le abita. 

 

Nello stesso anno muore Eldrie, gli subentra il successore 

designato Alice, 30 anni, la prima regina dai tempi di Daenerys.  

 

 



393 d.C. 

 

Dopo che l’imperatore romano Teodosio ha dichiarato il 

cristianesimo religione di stato, perseguitando chi non aderisce al 

“nuovo” credo, numerosi cittadini romani di fede pagana si 

trasferiscono in Britannia, accolti a braccia aperte da Alice, che 

porta avanti la politica di tolleranza religiosa inaugurata dai suoi 

predecessori. 

 

 

395 d.C. 

 

Alla morte di Teodosio, l'impero romano viene diviso in due parti, 

quella orientale e quella occidentale, assegnate rispettivamente ai 

suoi due figli Arcadio e Onorio. Il generale vandalo Stilicone (che, 

come riconoscimento ai successi ottenuti, aveva ricevuto in sposa 

dallo stesso Teodosio I la propria nipote Serena) viene nominato 



con la moglie tutore del giovane imperatore d'Occidente, Onorio, 

assumendo in pratica il governo dell'Impero. 

 

 

408 d.C. 

 

Stilicone, resosi conto che l’imperatore Onorio lo vuole morto, 

fugge in Britannia col figlio Eucherio, dopo una fuga avventurosa 

attraverso Italia e Gallia, ponendosi al servizio della regina Alice, 

che si rifiuta di consegnarlo ai Romani. Raffreddamento dei 

rapporti tra Ravenna (nuova capitale imperiale) e Londinium. 

 

 

410 d.C. 

 

Il 24 agosto i Visigoti invadono l'Italia e saccheggiano Roma, 

concludendo il terzo assedio in tre anni. Come reazione Alice, 

preoccupata dalle continue scorrerie dei barbari in territorio 

romano e consigliata da Stilicone, ordina di potenziare la marina 

militare del regno, così da respingere eventuali attacchi/invasioni 

dal mare. 

 

 

420 d.C. 



 

Faramondo guida i Franchi attraverso il Reno. A causa degli 

attacchi dei barbari Roma è costretta ad evacuare le isole Canarie, 

non avendo più le energie per tenere un possedimento così 

lontano. 

 

 

428 d.C. 

 

Muore Alice, il suo successore alla guida del regno è il suo 

consigliere Stilicone, associato al trono pochi mesi prima, che ha 

già 69 anni e che si associa al trono il figlio Eucherio, 39 anni. 

Protestano alcuni degli elementi più conservatori della corte, che 

malsopportano che uno straniero, venuto da oltre Manica, per 

giunta ariano (cosa che gli aliena le simpatie di parte dei cristiani 

presenti sull’isola), sieda sul trono. Onde evitare sommosse, 

Stilicone assicura libertà religiosa ai suoi sudditi, a patto che non 

creino disordini.  

 

 

432 d.C. 

 

Maewyin Succat (HL san Patrizio), bardo (sacerdote di primo 

grado, NDA) del culto druidico, inaugura uno smisurato tempio 

sull’isola di Man, nucleo della religione britanna. 



 

 

449 d.C. 

 

Muore a 90 anni il re britanno Stilicone, gli subentra sul trono il 

figlio Eucherio, 60 anni, che suto respinge il tentativo di invasione 

della Britannia da parte di Angli e Sassoni, popoli di stirpe 

germanica. 

 

 

463 d.C. 

 

Muore Eucherio, gli succede il condottiero Vortigern, 69 anni, col 

beneplacito del senato. Crudele e privo di scrupoli, elimina uno 

dopo l’altro gli elementi a lui ostili ed instaura un regime di 

terrore. 

 

 

476 d.C. 

 



Il 4 settembre Odoacre, Magister Militum degli Sciri (un popolo 

federato all’impero) marcia su Ravenna, uccide il generale Flavio 

Oreste, che circa un anno prima ha detronizzato l’imperatore 

Giulio Nepote elevando al trono il figlio Romolo Augustolo, e 

depone quest’ultimo, inviando le insegne imperiali a 

Costantinopoli, creando in Italia un suo regno privato. Questo atto 

segna, oltre al crollo totale e definitivo dell’impero romano 

d’Occidente, anche la fine dell’Età Antica e l’inizio del Medioevo. 


